
Al via la quarta edizione di «Date 
a Cesare quel che è di Cesare» per
preparare all’impegno sociale e politico,
promosso dalla diocesi ambrosiana

Tante le novità di quest’anno.
Ne parliamo con don Walter Magnoni,
responsabile del Servizio per 
la pastorale sociale e il lavoro

DI VERONICA TODARO

are bene il bene comune. È questo
l’obiettivo che si propone la Scuola di
formazione sociale e politica

dell’Arcidiocesi di Milano. Dopo la prima
esperienza anni fa della prima Scuola
sociale e politica con il cardinale Martini,
la Chiesa ambrosiana ripropone dal 2007
un percorso su temi analoghi. I corsi sono
principalmente orientati a giovani, dai 18
ai 35 anni, e sono di diverso taglio con
approcci didattici molteplici. Tra questi
spicca il corso avanzato di Monza che ha
come obiettivi principali quello di fornire
un’occasione di confronto formativo a
giovani amministratori locali al fine di
mantenere stretto il legame di ispirazione
del proprio impegno politico, dare alcuni
elementi di conoscenza tecnica-
amministrativa per intervenire in modo
coerente alla propria ispirazione, in modo
efficace e puntuale, e verificare le
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possibilità di miglioramento
nello svolgimento del servizio
politico alla comunità
amministrata. Il corso
avanzato di Monza si rivolge a
giovani che svolgono un
incarico politico-
amministrativo negli enti
locali (consigliere, assessore,
sindaco) o che sono
all’immediata vigilia di questi
incarichi. Schiacciati tra
«l’incomprensione delle
formazioni partitiche a cui appartengono»
e la «diffidenza degli ambienti
parrocchiali» i cattolici impegnati in
politica con un servizio attivo rischiano di
soffrire di una certa «solitudine» in cui
sono stati lasciati dai propri ambienti di
riferimento. Il corso dà per acquisiti i
concetti fondamentali della Dottrina
sociale della Chiesa e la scelta di utilizzare
il metodo della mediazione per attuare il

proprio impegno politico
amministrativo. «I capisaldi
della proposta - spiega
Michele Bertola, presidente
dell’Associazione nazionale
direttori generali degli enti
locali, nonché componente
del Consiglio pastorale
diocesano e della Equipe
educativa di pastorale
giovanile Sichem della
Comunità pastorale
"Ascensione del Signore" di

Monza - sono la preghiera, la
disponibilità al confronto attivo, franco e
sereno, e l’incontro con testimoni. I temi
vengono sviluppati sia con apporti
tradizionali, quindi lezioni frontali, sia
attraverso metodi più interattivi e pratici
come l’analisi di casi concreti,
simulazioni e laboratori. Ogni corsista
sarà invitato a interagire sia prima della
singola giornata, con la raccolta di

domande e questioni specifiche da
affrontare, sia durante la giornata,
mediante l’esposizione e la discussione di
situazioni reali vissute, sia dopo con
l’elaborazione di progetti ed azioni da
realizzare e verificare». Il corso si articola
in 4 giornate intensive, dalle 9 alle 17.45,
il sabato a partire dal mese di novembre.
Gli esperti formatori sono dirigenti o
amministratori con ampia esperienza e
capacità di comunicazione. Tra questi,
Giordano Corradini, direttore generale del
Comune di Carpi, Virginio Brivio, sindaco
di Lecco, Mauro Bonaretti, direttore
generale del Comune di Reggio Emilia,
Luca Mazzara, professore di Economia
aziendale all’università Alma Mater di
Bologna, Elena Zuffada, professore di
Economia aziendale all’Università
cattolica di Milano, solo per citarne alcuni.
Le lezioni spaziano da politica e
amministrazione nella gestione degli enti
locali, quindi il rapporto tra politica e

gestione, la costruzione e la gestione dei
bilanci, le nuove forme della finanza
locale, gli strumenti di programmazione e
gestione urbanistica, i servizi sociali ieri e
oggi, la cultura e lo sviluppo della
comunità. Per ricevere ulteriori
informazioni sul corso si può contattare
Paola Maggioni allo 02.58391395 oppure
scrivere a:
info@scuolaformazionepolitica.org.

lcuni appuntamenti per le Scuole sono u-
guali per tutti come l’inaugurazione del

22 ottobre; il 6 dicembre alle 18 nella Basili-
ca di Sant’Ambrogio con la partecipazione al
discorso del Cardinale alla città in occasione
della festività di Sant’Ambrogio. E la visita i-
stituzionale a fine corso. 
Ecco in sintesi i vari programmi.
Zona I Scuola di Milano, Corso base: le le-
zioni si svolgeranno il venerdì dalle 18.30 al-
le 20; i laboratori il sabato dalle 10 alle 13, ma
con sedi diverse sulla base dei singoli incon-
tri. Previsti tre moduli: il primo «Vivere la città.
La città fra sistema territoriale e comunità»
presso la Fondazione Lazzati. Il secondo su
«Integrazione, problema o risorsa?». Il terzo
su «Famiglia tra istituzione e forza vitale» al
Centro Schuster, via S. Antonio 5 a Milano.
Il Corso avanzato prevede incontri esperien-
ziali a Milano e itinerante sulla base dei sin-
goli incontri. Gli incontri di laboratorio in via
S. Antonio, 5 a Milano. Tre i grandi temi: «Le
politiche a sostegno della famiglia»; «Model-

A li di lavoro atipico» e «La giustizia del riposo
sabbatico e bilanciamento vita-lavoro».
Corso «Teatro e Politica» presso la Fonda-
zione Lazzati e il Teatro Ringhiera, via Pietro
Boifava 17 a Milano. Questi i temi proposti:
«L’espressione teatrale nel moderno orizzon-
te della comunicazione»; «Il teatro di forma-
zione nella storia e nell’attualità»; «Il teatro po-
litico e la politica a teatro»; «Il teatro civile e
il dramma di giustizia». Previsti i laboratori e
due week end su «Giulio Cesare» di Shake-
speare con Serena Sinigaglia. 
Zona III Scuola di Lecco, Corso di ap-
profondimento: gli incontri si terranno il gio-
vedì sera dalle 19.30 alle 21.30 presso il Col-
legio arcivescovile "Alessandro Volta" in via
Cairoli, 77 a Lecco. Per il Terzo modulo sono
previste delle sedi diverse. Il primo modulo su
«i cattolici nella comunità nazionale»; il se-
condo «Da grande voglio fare il sindaco»; il
terzo su «Mediterraneo, quale futuro?». Espe-
rienze sul campo su «I profughi dalla Libia» e
«Dal pregiudizio all’integrazione».

Zona IV Scuola di Rho, Corso di approfon-
dimento: gli incontri si terranno il venerdì se-
ra dalle ore 21 presso il Centro Studi Giovan-
ni Paolo II, in Via De Amicis 7 a Rho. Eccco i
temi: «L’economia in Europa: individualismo
e ricerca del bene comune»; «Energia e soste-
nibilità ambientale: l’energia del futuro nella
tutela del creato»; «Il metodo democratico,
come metodo di ricerca della verità e di ri-
spetto della persona» con il laboratorio-si-
mulazione di assemblea istituzionale; «Le po-
litiche sociali nella città multiculturale e con
i migranti» con laboratorio sulla città mul-
tietnica.
Zona V, Scuola di Monza, Corso base: gli in-
contri si terranno presso la Sala conferenze
della Cooperativa Pro Desio, via Garibaldi 81
a Desio, dalle 9 alle 12.30. Questi i temi: «La
grammatica della politica: ’’Vedere, Giudica-
re, Agire’’»; «Date a Cesare quel che è di Cesa-
re»; «Pane e lavoro»; «Non è un Paese per gio-
vani, né il Paese che sognavo»; «A Sua imma-
gine»; «E vide che era cosa buona...». 

Corso Avanzato presso la Sala Congressi de Il
Cittadino, via Longhi 3 e casa "Mater Miseri-
cordiae" di via Andrea Costa a Monza, dalle 9
alle 18. I temi: «Fare bene il Bene comune»;
«Politica e amministrazione nella gestione de-
gli enti locali»; «Le forme della partecipazio-
ne»; «Il governo del territorio»; «L’ambiente e
lo sviluppo economico», «Servizi sociali e wel-
fare locale».
Zona VI Scuola di Abbiategrasso - Vigevano,
Corso base: gli incontri si svolgeranno dalle
20.30 alle 22.30 nelle sedi di Abbiategrasso al
Centro pastorale Mater Misericordiae, e a Vi-
gevano nella parrocchia S. Maria di Fatima. Ec-
co i temi: «L’azione dei vescovi nella realtà po-
litica italiana»; «Il cattolicesimo politico: dal-
l’unità d’Italia ai giorni nostri»; «La dottrina so-
ciale della Chiesa dalla Rerum Novarum alla
Caritas in Veritate»; «La Costituzione italiana:
diverse anime per una sola patria»; «Migran-
te: nemico, lavoratore o semplicemente per-
sona?»; «Il buon governo, espressione di una
saggia politica e di una buona economia».

DI PINO NARDI

bbiamo bisogno di gente che pen-
si e si esprima con libertà, rispetto
e franchezza». Un obiettivo strate-

gico quello delineato da don Walter Magno-
ni, responsabile del Servizio per la pastorale
sociale e il lavoro, che propone la quarta e-
dizione della Scuola di formazione all’impe-
gno sociale e politico rivolta ai giovani am-
brosiani. Tante le novità di quest’anno.
La quarta edizione: perché la Chiesa am-
brosiana investe ancora nella formazione
dei giovani alla politica?
«Formare i giovani è un compito che non si
svolge mai in modo esauriente, anche per-
ché dopo aver formato alcuni giovani se ne
presentano altri e poi altri ancora dentro lo
scorrere del tempo. Inoltre, in questa fase sto-
rica investire nella formazione
della coscienza per aiutare chi
si vuole impegnare in politica e
nella società appare quanto me-
no urgente e non scontato».
Quali sono le principali no-
vità di quest’anno?
«Sono diverse, anzitutto apria-
mo in sedi nuove: Abbiategras-
so e Desio; inoltre proponiamo
corsi "avanzati" che intrecciano
richieste differenti. Uno sarà in
preparazione dell’Incontro
mondiale delle famiglie e ra-
gionerà sulla famiglia in rela-
zione al lavoro e alla festa; un altro unirà po-
litica e teatro con la sfida di provare a riflet-
tere sul rapporto verità-menzogna, ma que-
sto percorso prevede anche momenti di la-
boratorio in teatro sotto la guida della regi-
sta italiana Serena Sinigaglia; infine partirà
un corso, aperto a chi ha già impegni pub-
blici, con lo scopo di fornire strumenti mag-
giori per l’amministrazione dell’ente locale».
Un corso "avanzato" è quindi dedicato a
chi è già impegnato in politica: perché que-
sta scelta?
«Alcuni giovani amministratori hanno senti-
to la necessità di un aiuto a coniugare i valo-
ri con l’attuazione pratica. Se educazione al-
la legalità e trasparenza sono elementi pre-
senti già nei corsi "base", appare importante
supportare nel concreto chi già amministra
per aiutare ad avere gli strumenti tecnici da
coniugare con i principi morali. Il binomio
inscindibile resta quello tra coerenza e com-
petenza».
Quali sono gli sbocchi di chi ha già parte-
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cipato in passato?
«Gli sbocchi sono molteplici. Guardando al
passato, qualche partecipante è stato poi eletto
come consigliere comunale; altri hanno con-
tinuato il loro impegno sostenendo la "no-
stra" scuola ed entrando a far parte dell’or-
ganizzazione dei nuovi corsi; altri ancora stan-
no animando le realtà ecclesiali locali aiu-
tando le parrocchie a cogliere sempre più la
necessità di coniugare fede e vita. Qualcuno
non ha fatto scelte esplicite, ma ha potuto ar-
ricchirsi di criteri per discernere il sociale».
Da tempo il Papa e la Chiesa italiana sol-
lecitano la formazione di una nuova gene-
razione di politici di ispirazione cristiana.
Queste scuole possono diventare un vivaio
in questo senso?
«A me l’espressione "vivaio" proprio non pia-
ce, sembra quasi portare avanti la logica del-

l’indottrinamento per rappre-
sentare gli interessi della Chie-
sa. Invece spero che chi parte-
ciperà sia aiutato a pensare il
sociale con qualche strumento
in più e a partire dai due pila-
stri del Vangelo e della Dottri-
na sociale della Chiesa».
Come coinvolgere maggior-
mente le comunità cristiane a
formare una coscienza politi-
ca del credente?
«Questa è la vera questione! Mi
piacerebbe avere una risposta
chiara, ma anch’io sono conti-

nuamente alla ricerca della chiave per uscire
da un apparente aporia: da un lato sento che
la fede apre alla vita e si gioca nel mondo. In
tal senso il Concilio Vaticano II è stato espli-
cito. Dall’altro le parrocchie sono appesanti-
te da una struttura che toglie slancio e si tro-
vano di fronte al sociale come senza risorse.
Così dopo aver curato liturgia e catechesi ed
essersi dedicati a carità e missione ci si trova
senza più spazi per altro. Il sociale in realtà
non è "altro", ma stile di vita che significa
comprendere ogni scelta - compreso quelle la-
vorative e di cittadinanza - alla luce della fe-
de in Gesù Cristo. Si deve superare l’opposi-
zione Chiesa -mondo per riconoscersi come
cristiani nel mondo. In tal senso la politica è
forma di servizio e non di potere. La strada è
lunga, ma il cammino è affascinante. Il futu-
ro della Chiesa non credo sia quello di chiu-
dersi in comunità autoreferenziali, ma di a-
prirsi al confronto col mondo coscienti che
nel cuore di ogni uomo c’è un desiderio d’in-
finito».

Imparano dal teatro
come parlare alla gente

Monza, proposta per chi è impegnato nelle istituzioni
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DI CRISTINA CONTI

mparare a fare politica at-
traverso il teatro. Questo l’o-
biettivo del nuovo corso a-

vanzato della Scuola di forma-
zione sociale e politica per i gio-
vani della diocesi, che si terrà a
partire dal 20 dicembre, presso
la Fondazione Lazzati, in largo
Corsia dei Servi 4 a Milano, or-
ganizzato dal Servizio per la Pa-
storale sociale e il lavoro del-
l’Arcidiocesi di Milano, giunta
quest’anno alla sua quarta edi-
zione. «Teatro e politica hanno
molto in comune. Il teatro for-
nisce gli strumenti per essere
incisivo. Le tecniche dramma-
tiche sono utili per far presa sul
pubblico, catturare la sua at-
tenzione e convincerlo, così co-
me ha fatto nell’antichità la re-
torica di Cicerone», spiega Se-
rena Sinigaglia, tra i promoto-
ri dell’iniziativa e responsabile
del laboratorio dedicato al
«Giulio Cesare» di Shakespea-
re, che si terrà a
fine aprile.
Il corso non sarà
solo nozionisti-
co, ma l’intento
sarà più ampio:
costruire cammi-
ni ispirati al Van-
gelo, che possa-
no aiutare le per-
sone a vivere cri-
stianamente e re-
sponsabilmente
all’interno della
società di oggi.
L’iniziativa è rivolta ai giovani,
tra i 18 e i 35 anni, che deside-
rano coniugare la passione per
il teatro con l’interesse per le
questioni sociali politiche.
Non bastano, infatti, le idee per
essere dei bravi politici. E così
nella società della comunica-
zione è bene rispolverare le re-
gole del «buon parlare». «An-
che negli Stati Uniti il proble-
ma dell’immagine che un can-
didato dà di sé è molto senti-
to. Lo testimonia l’acceso di-
battito che sta avvenendo in
questo periodo tra i repubbli-
cani sul candidato che alle pros-
sime presidenziali dovrà af-
frontare Obama», aggiunge la
Sinigaglia. Essere concisi, con-
vincenti e infondere fiducia. Ma
sono importanti anche il tono

di voce, l’espressione del viso e
i movimenti del corpo. Così
l’antica retorica, fatta di idea-
zione, organizzazione e stesu-
ra del discorso, studio mne-
monico e gestualità, riprende
vita nella comunità globale.
Particolare attenzione verrà ri-
volta al senso dell’etica, alla cor-
rettezza, all’amore per la giu-
stizia e all’uguaglianza. «Il po-
litico deve essere un uomo cor-
retto, che usa tecniche teatrali
per dire la verità. Non per par-
lare con ipocrisia», sottolinea.
Il corso è strutturato in due mo-
menti: prima una parte teorica
in collaborazione con l’Uni-
versità cattolica (Cit e Diparti-
mento di scienze della comu-
nicazione e dello spettacolo),
dedicata al rapporto tra teatro
e politica, poi un laboratorio
pratico, la partecipazione ad al-
cuni spettacoli teatrali, in col-
laborazione con la compagnia
Atir, e una visita istituzionale.
«Nella parte pratica affrontere-

mo il "Giulio Ce-
sare" di Shake-
speare e in parti-
colare i due prin-
cipali monolo-
ghi che hanno
fatto la storia del
teatro: quello di
Bruto e quello di
Augusto. Il pri-
mo è animato
dal desiderio di
giustizia, ma è in-
capace di comu-
nicare. Il secon-

do, invece, vuole in realtà dare
benefici solo al suo circolo ri-
stretto di persone, ma in realtà
irretisce il popolo», precisa. Si
passerà poi a un secondo livel-
lo: l’analisi tra il liberismo del
discorso di Antonio e le idee di
stampo socialista di Bruto».
Chi fosse interessato può iscri-
versi sul sito www.scuolafor-
mazionepolitica.org. È richie-
sta una quota di iscrizione di 70
euro, che comprende il mate-
riale didattico e di approfondi-
mento per ogni corso e il costo
del laboratorio a cura dell’Atir.
La quota non deve essere un o-
stacolo alla partecipazione: le
difficoltà vanno segnalate alla
segreteria (tel. 0258391395)
che verrà incontro alle esigen-
ze di tutti.
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Il logo delle Scuole di formazione. A sinistra, don Walter Magnoni

Scuole di formazione
per giovani che pensano

con De Bortoli e Virgili

abato 22 ottobre si svolgerà
l’apertura ufficiale delle Scuole di
formazione sociale e politica per i

giovani, dalle 10 alle 13, presso la
Fondazione Lazzati, in largo Corsia dei
Servi 4 a Milano. «C’è ancora spazio per
i giovani nella vita pubblica?» il tema
della mattinata. Introdurrà e coordinerà
i lavori Marco Garzonio, membro del
comitato scientifico della scuola «Date a
Cesare». Interverranno la biblista
Rosanna Virgili e Ferruccio de Bortoli,
direttore del Corriere della Sera. Le
conclusioni sono affidate a don Walter
Magnoni, responsabile del Servizio per
la pastorale sociale e il lavoro.
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Il 22 ottobre
apertura ufficiale

Ferruccio de Bortoli

Rosanna Virgili

Aperte le iscrizioni on line
corsi sono aperti a tutti i giovani dai 18 ai 35 anni
che condividono intenti e finalità della proposta. La
frequenza è obbligatoria con necessità di giustifica-

re le assenze. Per i corsi di primo livello (base: Milano,
Abbiategrasso-Vigevano e Monza-Desio; approfondi-
mento: Lecco e Rho) è richiesta una quota di iscrizio-
ne per gli studenti di 50 euro e per i lavoratori di 70
euro. Per il corso di secondo livello (Milano, Monza
per amministratori e politici, Milano politica e teatro)
l’iscrizione è di 70 euro. Le quote comprendono il ma-
teriale di benvenuto, quello di approfondimento per
ogni incontro e gli eventuali aperitivi insieme (a se-
conda dello specifico corso). Sono escluse le spese re-
lative agli appuntamenti residenziali. Una volta ese-
guita l’iscrizione online al corso (www.scuolaforma-
zionepolitica.org) verrà richiesto l’invio di un proprio
curriculum vitae. I corsi base sono aperti a tutti men-
tre l’iscrizione al corso avanzato sarà limitata ai parte-
cipanti del corso base dello scorso anno o a coloro che
hanno maturato significative esperienze in ambito so-
ciale e/o politico. Info, Paola Maggioni (Cdm) allo
02.58391395 o info@scuolaformazionepolitica.org.
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www.scuolaformazionepolitica.org

Serena Sinigaglia

Tutte le sedi dei corsi sul territorio e i temi che saranno approfonditi

Michele Bertola

Domenica 2 ottobre 2011 diocesi


